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PARTE UFFICIALE
Il numero 4862 della raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
vsa enazIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MANIONE

RE DSTALIA

Veduti gli articoli 13 e 14 della legge 20

marzo 1865 pei lavori pubblici;
Vedute le deliberazioni del Consiglio provin-

¢iale di Padova del 27 novembre 1867, 17 e 22

luglio, 21 e26 novembre, e 2 dicembre 1868, ris-
guardanti alla classificazione delle strade pro-
vinciali;
Veduto l'elenco delle strade dichiarate pro-

vinciali colle precitate deliberazioni, pubblicato
dalla Deputazione provinciale in data del 31 di-
tembre dello scorso anno;
Veduta la lettera in data del 9 gennaio cor-

rente della predetta Deputazione, da cui ap-

pare che la pubblicazione dell'elenco non ha
dato luogo a reclamo alcuno;
Veduto il voto del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, emesso nell'adunanza del 16 di
questo stesso mese;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Adicolo unico. Sono dichiarate provinciali le

undici strade nella provincia di Padova, descritte
nell'estratto dell'elenco superiormente indicato,
il quale estratto, visto d'ordine Nostro dal pre-
detto ministro, viene annesso al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 gennaio 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. Pasuu.

PROVINCIA DI PADOVA.
ELRNCO delle strade provinciali classificate tali con decreto in data d'oggi.

Denominazione Comun i
Limite di ciascuna strada

delle strade o località attraversate

i Strada da Padova a Vi- Dal centro della città per porta Sa- Partedella città, Chiesa nuova, Sar-
cenza. vonarola, sino al confine colla pro- meola, Rubano, Mestrino,Arlesega

vincia di Vicenza.

2 Strada da Padova a Ve- Dal contro della città per porta Ve- Parte dellacittà, ponte di Brenta, VI-
nezia, nezia, al confine colla provincia gonza.

di Venezia presso Strà.

3 Strada da Monsolice a Dal termine del caseggiato di Mon- San Bartolomeo, Stanghella, Boara.
Boara. solicea Boara sull'Adige.

4 Strada Legnaghese . . Dal centro della città sino al termi- Parte della città, Bassanello Messa-
ne del caseggiato di Monselice, via, Battaglia, Rivella,Monsolice.

5 Strada di Piove . . . . . Dal crocivio del Gallo in città, sino Parte della città, Volta Barozzo, S.
al principio dell'abitato di Ponte- Nicolò, Legnaro, Vigorovea, Piove,
longo. Arzarello.

Da Pontelongo a Villa del Bosco, Pontelongo, Villa del Bosco.
confine colla provincia di Venezia.

6 Strada di Conselve. . . Dallo scaricatore di Bassanello al Albignasego, Maserà, Pala, Bagnoli,
passo di Anguillara. Taglio di Anguillara, Anguillara.

7 Strada Euganea . . . .

8 Strada di Camposam-
piero.

9 Strada Roalese . . . . .

10 Strada da Este ai Masi.

Dal crocivio del Gallo in città, sino Parte della città, Brentelle di Sotto,
al seleiato interno di Teolo. Tencarola, Villa del Bosco, Bres-

seo, Seolo.

Dalla nazionale di Cittadella fuori di Vigodarzere, Campodarsego, Campo-
porta Codalunga, sido al condine sampiero, Loreggia.
di Loreggia.

Dalla provinciale di Strà a ponte di Vigonza.
Brenta. sino al confine di provin-
cia in Vigonza.

Dalla torre d'Este sino all'argine Ospedaletto, Ponzo, Piacenza.
dell'Adige ai Masi,

ii Strada da Montagnana Dalla nazionale presso Montagnana, : Montagnana.
al confine Veronese. sino al confine della provincia di

Verona verso Pressano.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

L. PASINI.

Il numero 4854 della raccolta uffaciale deUe
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

flTTOlllO ËMANUELE R

PRE GRAEiA 91 DIO $ PER TOLbÀTi BBLLà àA$IOmk
ItE DilTALIA

Sulla proposta, del ministro dell'interno;

Viste le istanze presentate dai comuni di Mulo
(Mantova), Treppo (Udine) e Eolesine (Parma),
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono autorizzati:
1. Il comune di Mulo (Mantova) ad assumere

la denominazione di Villa-Poma, giusta la deli-

berazione di quel Con glio in data 13 novem-

bre prossimo passato;
2. Il comune di Treppo (Udine) ad assumere

la denominazione di Treppo Carnico, giusta la
deliberazione di quel Consiglio in data 26 no-
vembre prossimo passato ;
3. Il comune di Polesine (Parma) ad assumere

la denominazione di Polesine-Parmense, giusta
la deliberazione di quel Consiglio in data 30 no-
vembre prossimo passato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24 gennaio 1869.

YlTTORIO BMANDELE.
G. ÛANTELLI.

Il numero 4865 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano nell'adunanza del 13 set-

tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Mignette, Casolate, Zelo Buonpersico e Villa

Pompeiana, in data 8 e 9 dicembre successivo,
e 2 febbraio 1867 ;
Visto Particolo 14 della legge sulPammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato Æ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. A partire dal 1° aprile 1869 i comuni

di Casolate, Mignette e Villa Pompeiana sono

soppressi ed aggregati a quello di Zelo Buon-

persico.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Zelo Buonpersico, eui si pro-
eedera a cura del prefetto della provincia nei
modi di legge, le attuali Rappresentanze dei co-
muni sovraccennati continueranno nelPesercizio
delle loro attribuzioni, ma cureranno di non

prendere deliberazioni che possano vincolare
Pazione del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e. dei decreti del Regno-d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 29 gennaio 1869.
VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

S. M. con decreti in data 14 gennaio, 7 e 21

febbraio 1869 degnavasi sulla proposta del mi-
nistro delle finanze fare le seguenti nomine nel-
l'Ordine della Corona d'Italia:

Ad uffiziali:
Mazza Pietro, membro della Commissione

centrale d'appello per le imposte dirette;
Peranni Domenico, presidente della Commis-

sione provinciale d'appello per le imposte di-
rette di Palermo -
Parola dott. Ôiuseppe,. vicepresidente dello

stessa Commissione a Cuneo.

A cavalieri:

Pacini Enrico, membro della Commissione
centrale d'appello per le imposte dirette;
Bonaini Lotario, id. id.;
Dragonetti marchese Giulio, vicepresidente

della Commissione provinciale d'appello per le
imposte dirette di Aquila;
Furcas avv.Raffaele, presidente id. di Cagliari;
Caprani avv. Romoaldo, id. id. di Como;
Orsinarsi Giovanni, id. id. di Cosenza;
Federici dott. Antonio, vicepresidente id, di

Terrara;
Alli Maccarani dei Marchesi avv.Claudio, pre-

sidente id. di Firenze;
Frascolla avy, Domenico, presidente id. di

Foggia¡
Del Re avv. Girolamo, membro id. di Genova;
Paladini avv. Cesare, presidente id. di Lecce;
Zappelli avv. Ignazio, membro id. di Lucca;
Tambroni-Armaroli conte Ernesto, presidente

id. di Macerata;
Magiera avv. Pietro, id. id. di Modena;
Ferrari avv.Giacomo,memþro id. di Piacenza;
Viti avv. Antonio, presidente id. di Pina;
Benso avv.Giacomo, id. id. di PortoMaurizio;
Stasi avv. Alessandro, vicepresidente id. di

Siena;
Andreis Luigi, membro id. di Torino;
Froio Luigi, id. id. di Napoli;
Montidott. Osvaldo, presidente id. di Belluno;
Marcoaldiprof.Oreste, presidente della Com-

missione di revisione per le imposte dirette di
Fabriano;
Perozzi Clemente, id. id. di Ancona;
Paganini avv. Stefano,membro id. di Agordo;
Comi dott. Giovanni, presidente id, di Tre-

scorre;
Connizzo avv. Michelangelo, id. id. di Terra-

nova (Sicilia);
Ciccarone Silvio, id. id. di Vasto ;
Feraboli ing. Annibale id. id. diDuemiglia;
Grasselli dott. Annibale, id. id. di Cremona;
Pesaro Abram, id. id. di Ferrara;
Becchi Sempliciano, id, id, di Firenze;
Piccone avv. Giuseppe, id. id. di Lucerna;
Massa avv. Nicola, id. id. di Gallipoli;
Nissim dott. Giuseppe, id. id. di Liverno;
Senesi ing. Teodoro, id. id. diMacerata;
Faribirag. Luigi, vicepresidente id. diMilano;
Croci ing. Mario, presidente id. di Gallarate;
Ferrari Antonio, id. id. di Busto Arsizio ;
Grosoli avv. Giuseppe, delegato governativo

id di Carpi;
Menini dott. Remigio, presidente id. di Vigo-

darzere;
Gialdi Domenico, id. id. di Borgo S.Donnino;
Ughi dott. Carlo, id. id. di Langhirano;
Ripari Enrico, id. id. di Fano ;
Ciatti avv. Valentino, vicepresidente id. di

Piacensa;
Baldi ing. Pio, presidente id. di Faenza•
Geramelli avv. Carlo, id. id. di Colle di Val-

delsa;
Corti Giovanni, membro id. di Morbegno;
Capei Francesco, presidente id. di Lucignano;
Lo Monaco Gio. Battista, id. id. di Palermo;
Cherubini avv. Gio. Batt.,.vicepresidente.id.

di Atri;
Bocaccini Modesto, presidente id. di Porta

S. Marco;
Bandettini prof. Augusto, id. id. di Lucca ;
Saltelli-Amati marcheseMichele, id. id. diFa-

poli;
Monaresi avv. Euclide, giudice al tribunale

civile e correzionale di Bologna;

Servolini Carlo, consigliere del tribunale di
commercio di Milano;
Spada conte Adolfo, consigliere delegato alla

prefettura di Modena;
Luccini Gaetano, presidente della Commis-

sione provinciale per le imposte dirette di Cal-
tanissetta;
Bigola Ludovico, prof. d'incisione nella Regia

Accademia di belle arti di Parma;
Biancheri Gio. Battista, procuratore in San-

remo;
Mongiardino Lorenzo, direttore della Cassa di

sconto di Genova;
Fiano Enrico, id. id. di Firenze;
Bondi Moise, banchiere in Firenze;
Pennati Giuseppe, sindaco di Turate ;
Del Rosso Genesio, sindaco di Orbefello ;
Sciolla Giuseppe, consigliere della Corte d'ap-

pello di Torino;
Ferri Angelo, presidente della Commissione

provinciale d'appello per le imposte dirette di
Forlì;
Pirrotta Antonio, id. id. di Messina;
Mattacchini avv. Giuseppe, id. id. di Novara;
Merizzi avv. Gio. Battista, id. id. di Sondrio;
Martina Giuseppe, id. id. di Udine ¡
Mortera Angelo, sindaco degli agenti di cam-

bio di Firenze;
Querci Giovanni, direttore compartimentale

delle gabelle;
Bianchini Giuseppe, presidente della Com-

missione provinciale d'appello per le imposte
dirette diRovigo;
Casalini Domenico, membro id, id.;
Bardi cav. Pietro;
Ayrino cav. Francesco, membro della Com-

missione provinciale d'appello per le imposte
dirette di Torino;
Volpi cav. dott.GiuseppeAntonio, presidente

id. di Milano ;
Capretti cav. avv. Giuseppe, presidente della

Commissione per le imposte dirette del comune
dei Corpi Santi.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con RR. decreti del dì 13 dicembre
1868:

Setti Luciano Iginio, uditore, vicepretore nel
mandamento di Corteolona, (Pavia), nominato
pretore nel mand. di Rocca d'Arazzo (Asti);
Mariani Angelo, uditore, vicepretore del man-

damento 1° di Monza, id. di Casoli (Lanciano);
Micheli Gaetano, uditore, vicepretore nel 1°

mandamento di. Brescia, id. di Montiglio (Ca-
sàle)
Caoci Pasquale, uditore, vicepretorenel man-

damento di Gavoi, id. di Gavoi (Nuoro);
Sargenti Giuseppe, uditore, vicepretore di

Fonni (Nuoro), id. di Fonni (Nuoro)
Gualco Carlo, yditore, vicepretore a Ge-

nova Sestiere San Vincenzo,id. di Vestone (Salò)·
De Amiois Alessandro, uditore, vicepretore'

a Gabbiano (Casale), id. di Chiavenna (Son-
drio);
Roncalli Benedetti Benedetto, pretore del

mandamento di Bevagna (Spoleto), tramutato
al mandamento di Trevi (Spoleto);
Schiavi Alessa.ndro, id. di TreYi (Spoleto), id.

a Betagna (Spoleto);
'

NO%11i Francesco, id. di Montiglio, id. a
ontubeccañaj
Rössi Enrico, nominato vicepretore del man-

damento Sud di Piacenza ;
Barilli Paolo, id. a Cortemaggiore (Piacenza);
Passi conte Luigi, id. a Martinengo;
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APPENDICE
STATISTICA

.Relazione a ß. E. il Ministro di Agricoltura,
Industria e Commerbio' sulle pubblicazioni
della Direzione di Statistica.

(Continuazione e ßne - Vedi il n. 62)

Sotto un reggimento rappresentativo la stati-
stica non segue soltanto le viste delFammini-

strazione, ma è chiamata a rispondere alle do-
mande dei grandi, Corpi þolitici, che sopravve-
gliano e riscontrano l'amministrazione e com-
plono l'opera direttiva e legislativa nello Stato.
Le discussioni parlamentari pigliano di neces-
sità l'abbrivo dalle notizie statistiche, e gli stessi
partiti politici sono costretti a sostenere i loro
principii colla riprova dei fatti ed a procurarsi
le armi piii salde nello studio della statistica.
È principalmente sotto questo,aspetto che di-

venta desiderabile l'indipendenza delle istitu-
zioni dirette a raccogliere le notizie statistiche,
imperocchè fimparzialità non è solo necessaria
per rassicurare i privati cittadini, che concor-
rono colle loro confessioni alle inchieste scienti-
flehe, ma è piil necessaria ancora per la prepa-
razione delle leggi e per la bontà dei lavori par-
}amentari, nel qualiPincertezza dei dati di fatto
favorisce e quasi giustifica le opposizioni.
Grandissima è la copia dei lavori statistici

óhe per opera del Parkmento vennero divulgati,
nelle relazioni preparutorie e nelle discussioni; e
la Direzione statistiön non omise di far cono-
scere ai Congressi internazionali anche questa
parte autorevolissima della statistica italiana.
Noi qui però vogliamo più specialmente far men-
zione di quei lgvori che la Direzione scrivente

ebbe a compiere in occasione delle discussioni
parlamentari e per invito diretto avutone da
membri del Parlamento, fra i quali principalis-
sima e soprammodo importante è la pubblica-
zione dei bilanci provinciali e comunali.
Codesta statistica comprende il periodo di un

quadriennio pei comuni e di un settennio per le
provincie, ed è avvalorata da non pochi riscon-
tri coi fatti delle antiche amministrazioni. L'in-
tima connessione tra le finanze dello Stato e

quelle delle provincie e dei comuni aveva in-
dotto la Giunta parlamentare, ineariestanel 1868
di studiare le nuove imposte, a raccogliere i do-
cumenti sulle finanze comunali e provinciali, che
poi trasmessi alla Direzione di Statistica furono
come il primo anello di una serie di pubblica-
sioni, da cui gli amministratori e gli studiosi þo-
tranno trarre grandissimi vantaggi.
Per chiudere questa rapida rasbegna rimar-

rebbe a dire qualche cosa sui risultamenti delle
pubblicazioni ufficiali, tanto italiane che stra-
niere, e sui disegni di lavori statistici che si sono
iniziati, o si dovrebbero, per rispondere ai desi-
deri della scienza ed ai bisogni dell'amministra,
stone.

Già si accennò che la Direzione di Statistica
assunse volentieril'inearico dipubblicerealcune
statistiohe incominciate da altri Ministeri o di
iniziativa parlamentare. Semprechèle venne dato
di poter prestare l'opera propria a servizio di
altre amministrazioni, essa si recô la nueva fa-
tica a4 onore. Ma convien dire che, mancatole il
necessario suseidio della Gianta consultiva, la
Direzione di Statistica non potè arregarsi quel-
l'opera unificatrice di tutte le ricerche statisti-
ohe, che certo era nell'intento del decreto orga-
nico del 9 ottobre 1861. Non par quindi conve.
niente per ora di entrare nell'esame delle varie

pubblicazioni statistiche fatte durante Pultimo

decennio per opera diretta delle diverse ammi-
nistrazioni dello Stato, statistiche che, come ben
naturalmente si comprende, sono in generale su-
bordinate ad un intento piii pration che scenti-

fico, e talvolta. paiono dirette piii a giustificare
l'azione amministrativa che ad illuminare gli
studi economici e sociali.
Quanto ai Ïavori statistici già avviati, gli è

chiaro che se ne deve proseguire alacremente la
contionazione, senza la quale rimarrebbe inkut-
tuosa l'opera fin qui compita. Rispetto ai nuoyi
studi vuolsi ricordare che nel venturo anno con-
verrà provvedere alla rignovazioneßel censo ge-
nerale della popolazione, dacchè il decennio si
compirà colPultimo di dicembre del.1871, e lo
spazio di tempo che intercede fra l'uno e l'altro
censimento, quantunque abbia l'autorevole esem,
pio dell'Inghilterra, è già troppo lungo per uno
Stato che incomincia ora le sue affermazioni sta-
tistiche, e che ha il massimo interesse di rile-
vare i mutamenti seguiti in conseguenza di tenta
novità di condizioni, e il massimo bisogno ai
stabilire su solide basi lo stato civile delle per-
sone.

Concludendo, diremo che in questi sei anni
si liubblicarono dalla Ikirezione di Statistica 48
volumi di grossa mole e più di 12 th piccolo for-
mato, e che per cura della medesima, durante lo
stesso periodo, vennero distribuiti 60,000 vola-
mi delle statistiche ufficiali aÍ g andi Cárpi dello
Stato, alle Biblioteche italiane e straniere, allä
Accademie scientifiche ed agli Istituti d'istru·
sione esteri e nazionali, pgli Uffici di statistica
dei vari Stati, ai senatort e deputati ed ai pri.
Vatistudiosi.La Direzione può ad ogni richigsta
presentare la nota e la prova di queste distribu-
210BI,
Le spese pel servizio statistico si sono costan-

temente mantenute nel limite di 100,000 lire
ogni anno.

E qui vuolsi soggiungere che, mentre le pub-
blicazioni statistiche vanno soggette , per la
stessa loro natura, a continue appendici e a
nuovi svolgimenti, ché ne rendono più estesa e

coinpleta la trattazione; mentre d'anno in atino
crescono di mole, ed esigono peruiò stesso opera
più lunga e laboriosa di compilazione, è naturale
che richiedano ancora una spesa relativamente

maggiore.
Che se a questi aggravi, che impongono le

ordinárie pubblicazioni, si uniscano quelli che
possono occorrege per le nuove indagini stati-
stiche intraprese nell'interesse dell'amministra-
zione, o richieste dal Parlamente nell'intento
di illustrare quialche punto importanfe delle con-
dizioni economiche o morali del paese, si vede
chiaro che la somma posta in bilancio riesce
tutt'altro che esuberante all'uopo.
Cãnviene anzi baservare che l'amministrazione

non avrebbe potuto sopperire a queste necessità
di un piin esteso e compiuto lavoro statistito,
senza domandare al Parlamento u maggiðr
fondo, se non si fosse et ata di rendere le
pubblicazioni vil'I támpatte, dimihuendone il
formato eh offrendo inininore spazio, e con mi-
hore spesa, Iìmg'gior copià di tatole e perciò di
notizie, senza toglier núllä nel tempo stesso a
quella certa eleganza di típi, che pure è pregio
da tenersi in conto in siffatte pubblicazioni.
Sebbene dal 1869 al 1869 il lavoro e le pub-

blicazioni statistiche si sieno, senza esagrasig
ni, quadruplicate, la spesa invece si mantenne
la stessa,
A queste economie indirette, fatte dalla Diren

zione di Statistica, devonsi aggiungere i rispat.
mi ohe, :ihdfrettamentepha piacurató Wgli altri
Ministeri (Marint, Istruzione pubblica, interno),
assumendo la coinpilazidnee pubblicaziôté delle
statistiche, le quali sarebbero loro spettate. Se

da una parte si procedette arditamente nell'al-
largäre il campo degli studi statistici, nulla ven-
ne risparmiato dalPaltra parte per mantenerne
la spesa ne' più stretti limiti del necessario.
La qual cosa apparirà tanto più manifesta ove

si consideri: che delle 100,000 lire assegnate in
bilancio, sole 80,000 circa si spendono effettiva-
mente nei lavori statistici, mentre le altre 20,000
sono rifuse alPerario pubblico dai comuni, come
prezzo degli stampati pel movimento della po-
polazione, che loro sono forniti dal Ministero:
che delle rimanenti 80,000 lire ne vanno erogate
ogni anno, a sensi dell'articolo 3° del Regio de-
creto 9 ottobre 1861, circa 10,000 per assegni
agli uffici provinciali che adempiono regolar-
mente .e lodevolmente ai vari lavori statistici;
che altre 10,0001ire rappresentano il compenso
di amanuenti, avendo Pesperienza dimostrato
eme Popdra loro di copia o di spoglio riesca
alferario meno costosadi quella degli impiegati
ordinari; che infine una parte de'Ja spesa serve
alla stampa e tiratura delle schede che si sW
gliono distribuire per la raccolta delle Sizie,
ed altra parte alPacquisto dellemol½ pubblica-
zioni statistiche e-economiche, nazionali ecl ste-
re, che occorrono alla•½ezione.
Barebbe forse o'i prezzo delPopera, per di.

mostrare le Oficoltà che si ebbero da vincere,
il Ink Tonoscere in quale stato fossero lestatisti-
Àeadei governi che precedettere la costituzione
del Regno d'Italia; ma di ciò si tenne lungo di-
scorbo nella relazione diretta at Congresso in,
ternasionale di Berlino, divulgata per le stampe
e comunicata al Parlamento. Senza tornare per-
ciò sui fatti particolari, ricorderemo soltanto
che, se ne levi il Regno di Sardegna, già da
molti anni entrato in un franco sisteina di pub-
blicità; tutte le amministrazioni degli altri Stati
italiani maneggiavano la statistica come un

I
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Tonimasini Antonio, id. del mandamento 1°
di Firenze;
Caggiula Nicola, id. del mandamento di Ma-

glie (Lecce);
Ciabattini Augusto, vicepretore del l' man-

damento di Siens, dispensato da ulteriore ser-
vizio in seguito a sua domanda;
Brezzo Giuseppe, id. delmandamento di Bal-

dichieri (Asti), id. id
Vitelli Antonio, pretore del mandamento di

Atessa, tramutato al mandamento di Pianella;
Quarta Oronzo, id. di Pianella, id. di Atessa;
Masera Corrado, nominato vicepretore del

mandamento di Baldichieri (Asti);
Semeraro Tommaso, vicepretore del mand. di

Massafra (Taranto), dispensato da ulteriore ser-
vizio in seguito a sua domanda;
Blasi Vitantonio, nominato vicepretore del

mandamento di Massafra (Taranto);
Codispoti Domenico, vicepretore del manda-

mento di Ardore (Gerace), dispensato da ulte-
riore servizio in seguito a sua domanda;
Zappia Domenico, nominato vicepretore nel

mandamento di Ardore (Gerace);
Druetti Giuseppe, pretore del mandamento di

Vico Canavese, dispensato da ulteriore servizio
in seguito a sua domanda;
Cimba Antonio, id. di Baldichieri (Asti), col-

locato a riposo per comprovati motivi di salute
in seguito a sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei
Collegi e Camere notarili con RR. decreti del
10, 14, 17, 21 gennaio, 6 e 14 febbraio 1869:

Con R. decreto del 10 gennaio 1869:
Manina Vincenzo, notaio a Bussoleno, nomi-

nato membro del Collegio notarile di Susa pel
quadriennio 1869, 1870, 1871 e 1872 in rim-
piazzo del defunto notaio Giovanni Giuseppe
Francesco Bonnardel di Oulx.

Con RR. decreti del 14 gennaio 1869:
Compatangelo Vincenzo, notaio a Benevento,

confermato presidente della Camera notarile di
Benevento pel biennio 1869 e 1870;
Catalano Valerio, notaio a Ceppaloni, con-

fermato componente della Camera notarile an-
zidetta pel biennio precitato;
Bruno Antonio, notaio a Benevento, nomi-

nato cancelliere della Camera notarile anzidetta

pel biennio precitato.
Con RR decreti del 17 gennaio 1869:

Doria D'Avvocati Domenico Antonio e Pistilli
Giacinto Maria, notai residenti a Campobasso,
sono confermati il primo a cancelliere, il se-
condo componente della Camera notarile di

Campobasso pel biennio 1869 e 1870;
Pistilli Federico, notaio residente a Monta·

geno, nominato componente della Camera nota-
rile di Campobasso pel biennio 1869 e 1870.

Con RR. decreti del 21 gennaio 1869 i

Fusco Alessandro, Manzi Cesare e Sciascia

Gius., notai residenti a Trani, sono confermati
il primo cancelliere, gli altri componenti della
amera notarile di Trani pel biennio 1869-1870;
De Angelis Vincenzo, notaio a Foggia, e Conte

Ûiuß6ppe RRÍÍA0ÏG, B0taio a Lucera, sono con-
fermatí componenti della Camera notarile di
Lucera pel biennio 1869 e 1870;
Cicella Giambattista, notaio a Foggia, nomi-

nato componente della Camera notarile di Lu-
cera pel biennio 1869 e 1870 ;
Bruni Alessandro, notaio a Lecce, nominato
residente della Camera notarile di Lecce pel
iennio 1869-1870;
Rizzo Errico, notaio a Lecce, nominato can-

celliere della Camera notarile anzidetta pel
biennio precitato;
De Rinaldis Raffaele, notaio a Lecce, confer-

mato componente della Camera notarile di Lecce
pel biennio anzidetto.

Con RR. decreti del 6 febbraio 1869:
Guerriero Angelo, notaio in Avellino, nomi-

nato presidente della Camera notarile di Avel-
lino pel biennio 1869 e 1870;
Sgambati Francesco, notaio in Atripa14a, e

Testa Felice, notaio in Avelljno, sono norginati
componenti della Camera notarile gli Avellino
pel biennío anzidetto;
Cecaro Giuseppe, notaio a Ogua, confer-

mato presidente della Camera notarile di Santa
Maria Capua Vetere pel biennio 1869 e 1879:
Orsi Giovan Battista, notaio a Casapulla, e

Sgueglia Michele, notaio a Capua, sono confer-
mati noinponenti della Camera notarile anzi-
detta pel biennio succitato.

Muzi Giovanni, notaio a Campli, e Vecchioni
Vincenzo, notaio in Atri, sono confermati com-
ponenti della Camera notarile di Teramo pel
biennio 1869 e 1870;
Forti Serafino, notaio a Teramo, nominato

componente della Camera notarile anzigtts liël
biennio succitato;
Tiriolo Francesco e Fiorentino Antonio,notai

a Catanzaro, sono nominati componenti della
Camera notarile di Catanzaro per l'anno 1869.

Con RR. decreti del 14 febbraio 1869:

Zappacosta Donato, notaio a Bucchianico,
Costanzo Raffaele, notaio a Chieti, e Ubaldi
Franc.Paolo, notaio aChieti, sono nominati com-
ponenti della Carnera notarile di Chieti pel bien-
nio 1869 e 1870;
·Tavassi Gaetano, notaio aNapoli, confermato

presidente della Camera notarile di Napoli pel
biennio 1869 e 1870;
Mango Giovanni, Villamajna Giovanni, Mac-

chia Agostino e De Angelis Carlo, notai residenti
a Napoli, sono nominati componenti della Ca-
mera notarile di Napoli pel biennio 1869 e 1870.

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con RR. decreti del 14 febbraio 1869:
Abbruzzese Berardino, nominato conciliatore

nel comune di Bitetto;
Arpino Giovanni, id. di Toritto (Bari);
Mancassola conte Francesco, id. di Lugagna-

no Val d'Arda (Piacenza);
Carmeli dottor Francesco, id. di Tornolo

(Borgotaro);
Brunori Raffaello, id. di Casellina e Torri

. (Firenze);
Manfredi Francesco, id. di Sarzana;
Semeria Stefano, id. di Rezzo (Oneglia) ;.
Ginocchio Luigi, id. diMezzanego (Chiavari);
Fioravanti Andrea, id. di Capradosso (Ascoli);
Pucci8econdino, id. di Comunanza (Ascoli);
LucidiGiuseppe, id. di Monte Monaco (Ascoli);
Del Pozzo Giuseppe, id. di Cassine San Gia-

como (Vercelli);
Figini Felice, id. di Quintosole (Milano);
Colombo Luigi, id. di Nosate (Milano)
Crespi Luigi, id. di Borsano (Milano);
Migliola Alfonso, nominato vicepretore del

comune di Sant'Arpino;
Polirsi Carlo, id. di San Michele di Ganzaria;
Alleva Ferdinando, nominato conciliatore nel

comune di Fara San Martino;
Totoro Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Archi;
Carmenini Luigi, id. di San Buono;
Malatesta Jeseo, id. diCittaducale;
Bellono Naborre, id. di Valperga (Ivrea);
Luciani Ignazio, id. di Porto San Giorgio;
Jacopini Valentino, id. di Ponzano di Fermo;
Maglia Luigi, conciliatore nel comune di San

Daniele Ripapo, dimissionario per mancata
presa di possesso, rinominato conciliatore nello
stesso comune;
De Gregoriis Francesco, già conciliatore nel

comune di Castel di Jeri (Aquila), id.;
Di Loreto Marcello, id. di Barrea (Solmona),

idem;
Majulli Giacomo, conciliatore nel comune di

Bitetto (Bari), dispensato dalla carica in seguito
a sua domanda;
Bertoraglia Bartolomeo, id. di Tornolo (Bor-

gotaro), id.;
Di Rocco Giuseppe, id. di Fara San Martino

(Lanciano), già sospeso, dispensato dalla carica;
Pomilio Nicola, id. di Archi (Lanciano), già

sospeso, id.;
Casalena Davide, nominato conciliatore nel

cómune di Sant'Omero (Teramo);
Scurci Licurgo, conciliatore nel comune di

Cittaducale (Aquila), dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;
Algostino Gio. Battista, id. di Valperga (Cuor-

gnè), id.;
Calvitti Diodato, id. di Fraine (Lanciano),

nominato anche vicepretore nel comune mede-
81m0.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.
Il Senato nella tomata di ieri dopo le con-

suete comunicazioni d'ufficio, fra cui quella dei

decreti Reali di nomina dei nuovi senatori com-
mendatore Pironti, Duca di Sant'Arpino e com-

mendatore Maglione, la relazione sui titoli dei
senatori Grizoni e Deluca ed il giuramento dei
seliátori Mayr e Panizzi, udita lettura della pro-
p ta di legge del senatore Amari professore
relativa al museo ed alla biblioteca di San Mar-
tino alle Scale presso Palermo, ne deliberò la

gresa in considerazione. Procedette quindi 411a
Biscussione dei progetti di legge per la convali-
dazione del Regio decreto che reca due varianti
al trattato di commercio colla Cina e per l'ay-
provazione della Convenzione postale colla Ger-
mania del Nord, i quali furono adottati senza
contestazione. Intraprese per ultimo la discus•
sione del disegno di legge per l'abolizione della
privativa delle polveri da fuoco, intorno a cui
ragionarono i senatori Ginori, Chiesi, Saracco e

Pastore relatore, ed i ministri delle finanze e
della guerra.
Nella riunione che tennero gli uffizi, prima

della seduta pubblica, presero ad esame il prd-
geþo di legge per aggiunta alla classificaziorië
delle strade nazionali, e nommarono a commis-
sario pel medesimo i senatori Giovanola, Mo-
scuzza, Poggi, Sanseverino e Sauli Francesco.

CAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si continuò la discussione

dello schema di legge concernente il riordina-
inento dell'amministrazione centrale e provin-
ciale. Vi presero parte i deputati Mellana, Plu-
tino Agostino, Lanza Giovanni, Guerrieri-Gon-
zaga, Michelini, Nervo, Alippi, Righi, Alfieri,
Melchiorre, Vacchelli, Borgatti, i ministri di a-
gricoltura e commercio, dell'interno, e il presi-
dente del Consiglio.

IL MINISTERO' DELLE FINANZE -- (DIREZIONE GENERALE DEL TESORO)
A Yv is a

Che fu dichiarato lo smarrimento delle sottonotate quietanze rilasciate dalla cessata Tesoreria
generale di Torino in conto fondo somministrato.

QUINTANZE CONTABILI ESERCIZIO
.

QUALITÀ cui
a lavore dei quall SOMMA si riferiva
le quietanze dei contabili ilNUMERO D A T A fur0Bo rilaSciate Versamento

6491 17 gennaio 1862 Fanni Vincenzo . . . . Tesoriere provinc. 10,800 m 1860
di Ascoli Piceno

6566 10 febbraio 1862 Medesimo . . . . . . . . Id. id. 500 m 1860

Chiunque avesse rinvenuto le suindicate quietanze è pregato di farle pervenire al Ministero
delle finanze, per essere consegnate alla parte interessata.

Firenze addì 27 febbraio 1869.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONB GENERALB DEI TELEGRAFI.

Il 3 corrente fu attivato il servizio dei privati
nel posto semaforico di S. Nicola di Casole (pro-
vincia di Lecce) con orario di giorno limitato.
Firenze 3 marzo 1869.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRB2IONE GENERALE DEI TELE6RAFI.

Nel giorno 3 corrente si sono ristabilite le
comunicazioni telegrafiche fra l'Italia e la Fran-
cia su due fili. Le altre continuano ad essere in-
terrotte.
Firenze 4 marzo 1869.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti tecnici indicati nel
seguente prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esame orale

e scritto davanti apposita Commissione.
Coloro che aspirano ad alcuna delle catte-

dre infrascritte dovranno trasmettere a questo
Ministero non più tardi del 1• aprile prossimo
le loro domande estese in carta da bollo nelle
quali sia accennato in modo preciso il posto al
quale aspirano, e se intendono di concorrere
solo per titoli od anche per esame.
Nel caso di concorso a varii posti per parte

diuno stesso concorrente, esso dovrà trasmet.
tere altrettante domande quanti sono i posti ai
quali concorre.
Firenze, 16 gennaio 1869.

Il Direttore Capo della 3. Divisions
MAESTRI.

Sede degli latituti e materie Annuo
d'insegnamento. assegno

Milano. - Economia industriale e

commerciale, e statistica . . . L. 2,200
Torino. - Lettere italiane, geogra-

fia e storia . . . . . . .
» 2,200

Yenezia. - Economia industriale e
commerciale e diritto.

. . .
» 1,760

NOTIZIE ESTERE

Pauss11. - Scrivono da Berlino all'Eavas:
Ecco l'esposizione dei motivi della proposta

fatta al Consiglio federale di trasferire il bilan-
cio del Ministero degli esteri dalla Prussia alla
Confederazione del Nord.

La Confederazione del Nord, in virtù dei suoi
scopi diretti a proteggere il territorio federale
ed i diritti che ne dipendono, ha il carattere di
una personalità internazionale. Questa persona-
lità poi venne introdotta nelle relazioni generali
internazionali pel fatto stesso che taluni rappre-
sentanti prussiani vennero accreditati presso go-
verni non tedeschi, in qualità di ministri della
Confederazione e dal fatto che ministri di po-
tenze non tedesche a Berlino venn°ero accredi-
tati in qualità di rappresentanti presso la Confe-
derazione del Nord.
Più le relazioni internazionali in cui è entrata

la Confederazione sono molteplici e varie e più
il di lei significato internazionale acquista im-
portanza. L'esperienza d'ogni giorno prova che
all'estero si ha una esatta coscienza di questa
importanza; ma essa prova anche che l'organiz-
zazione attuale non basta per attribuirle tutto il
suo valore.
A questo fine, secondo il parere della presi-

denza, è necessario che gli affari politici non
continuino a venire tí•attati da un solo Stato fe-
derale, cioè dal ministro prussiano degli esteri,
e che la rappresentanza politica della Confede-
razione non sia disimpegnata come un accesso-
rio dai funzionari prussiani, ma da impiegati fe-
derali.

11 sottoscritto crede appena necessario fare
osservare che questa proposta non arreca verun
pregiudizio al diritto di ambasciata degli alti go-
verni confederati.

DE BISMARK,
Si ha pure da Berlino, 26 febbraio:
Essendo il Reichstag stato convocato pel 4

marzo e la chiusura della sessione delle Camere
essendo impossibile prima del 6, il Reichstag e
la Camera dei Signori dovranno valersi della
stessa aula per alcuni giorni. Dal 4 al 6 marzo
la città di Berlino vedrà lo strano spettacolo di
quattro assemblee parlamentari in una volta: le
due Camere prussiane, il Reichstag ed il Consi-
glio federale.
AUSTRIA. - La Militärdeitung smentisce

la notizia, che s'intenda formare 40 nuovi reg-
gimenti di linea.
- L'Oss. Triestino pubblica il seguente tele-

gramma:
Vienna, 2 marzo,

Nell'odierna seduta della Camera dei depu-
tati il ministro dell'istruzione pubblica pre-
sentò e motivò una nuova legge sulle scuole po,
polari. Il governo (disse) approfittò delle mi-
gliori legislazioni. Ver ciò che riguarda le sin-

gole provincie, viene lasciato libero campo alla
legislazione provinciale. Il governo spera che
riuscirà all'operosità comune dei fattori legisla-
tivi di recare ad effetto un'opera compiuta.
Indi venne discusso il progetto di legge sulla

sistemazione de' posti di servigio presso i Con-
sigli scolastici provinciali e distrettuali. Sa-
wczynski e Giovannelli si pronunciarono contro
il progetto, perchè ritengono ch'esso invada il
campo della legislazione provinciale. Il mini-
stro dell'istruzione pubblica dimostrò che il
progetto non invade la legislazione provinciale.
Nella discussione speciale furono respinte tutte
le proposte di modificazione, e venne approvato
il progetto della Commissione.

SPAGNA. - Scrivono da Madrid 25 febbraio
al Constitutionnel :
La discussione delle Cortes intorno ai ringra-

ziamenti ed alla nomina del generale Serrano
come capo del potere esecutivo incaricato di
formare il nuovo Ministero terminò questa notte
alle ore 2 112. La duplice proposta passò con
180 voti contro 62.
La giornata di ieri.venne bene impiegata.

La prima seduta aperta ad un'ora e un quarto
si chiuse alle sette e mezzo e la seduta di notte
cominciata a nove ore terminò alle due e mezzo
del,mattino.
E materialmente impossibile tradurre in una

rapida corrispondenza un riassunto, sia pur
breve, delle innumerevoli questioni che vennero
Intavolate.
Le finanze occuparono quasi tutta intera la

prima seduta. Il signor Figuerola ha tentato di
rispondere alle critiche di cui tutti i suoi piani
e le sue deliberazioni erano stati fatti bersaglio
da parte del deputato repubblicano signor Pi-
Margall. Egli lo fece con incontestabile talento,
ma senza convincere nessuno.
Del resto egli ha dipinta con una frase sola

la sua situazione ed il suo programma quando
dichiarò che assumendo il portafoglio delle fi-
nanze dopo la rivoluzione egli si considerava co-
me un soldato che monta all'assalto colla cer-
tezza di morirvi.
Discorrendo poi delle varie misure da lui

inaugurate: il prestito dei duo miliardi, la liqui-
dazione della cassa dei depositi, la duplice
operazione colle case Rothschild e Bischoffeim,
la soppressione del dazio consumo e la creazione
del tributo personale e la libertà delle banche,
il signor Figuerola tentò di giustificare le sue
intenzioni.
La seduta di notte terminò con un discorso

del maresciallo Serrano.

- Ecco il testo del discorso pronunziato alle
Cortes dal duca della Torre, dopo il voto che lá
ha proclamato capo del potere esecutivo:

Signori deputati,
Grandeoè l'onore che voi mi fate, ma più

grande è il peso che imponete a me, già stan-
co del governo.
Io non ho voluto prender parte a questa dis à

cussione perchò non volevo manifestare quello
che ora vi dirò. Io desideravo un voto diringra-
ziamento come il più grande onore cui possa
aspirare il governo; quanto al potere, non solo
non lo desideravo, ma non poteva accettarlo se
non facendo un immenso sacrificio con un atto
di vero patriottismo e di vera abnegazione.
Tuttavia ho in favor mio una certezza; perdo-

natemi se per la prima volta nella mia vita sono
altero. E infatti non sono i miei proprii meriti
che mi valgono questo onore, non sono il mio
ingegno, nè le mie qualità, ma è la mia lealtà, il
mio sentimento d'onore; è che voi sapete bene
che serbo le mie promesse, voi mi credete leale
e per questo accetto quel grande favore dalla som
vranità nazionale.
Che cosa debbo fare per compiere gli im-

mensi doveri che m'imponete? Ispirarmi coi vo-
stri sentimenti, coi vostri desiderii, con le vo-
stre ispirazioni; tentare di contribuire, por
quanto posso a fare arrivare a buon fine la ri-
voluzione,
Volete sapere come io comprendo i diritti che

mi concedete ?
Io li comprendo come un leale servitore della

patria, come un esecutore rispettoso ed obbe-
diente della volontà di questa Camera. (Bene)
Perchè le prerogative? Perchè il diritto del

veto? Su che cosa esercitarlo ? Perchè la san-
zione? Sopra qual legge? Ma comel vi è nis-
suno al mondo che possa sanzionare quello che
fanno le Cortes costituenti? (Bravo)

puro strumento governativo, e spesso come uno
strumento segreto, e quindi venivano a complu-
sioni che o app na rappresentavano il profilo
esteriore dei fatti, o guscivano ad illusioni ed

errori, essendochè la statistica non può prospe·
rare se non sulla base d'una sincera e larga
pubblicità.
Queste osservazioni, che sono applicabili in

una eer ta misura anche alla demografia, varran.
no a spiegare come nelle materie economiche

e morali le statistiche degli anni che precedet-
tero la ristaurazione nazionale non presentano
che dati frammentari, incompleti e spesse volte
contraddittorii, i quali non voglionai maneggiare
nei confronti se non con grandissima precau-
zione. Pereiò la nostra statistica comparativa
non può risalire, anche nelle materie più co-

muni, neppure a un decennio, e deve riraanere,
nella maggior parte dei casi, entro ilimiti diuna
statistica elementare ed incipiente. Che se ge·
sta condizione necessaria fu per alcuni oggetto
di accuse e di lamenti, quasichè l'enorme lavoro
compiuto in questi ultimi anni non sia sempre
riusoito ad evidenza ed abbondanza di conclu-

SiORÎ, þOssiamo seer certi che tra pochi anni si
farà altro giudizio da pazienza e della perse-
veranza di chi ebbe a comigare e sostenem la

fatica della seminagione.
La Direzione di Statistica si è sing ata di

scioglier i dubbi e di dare gli schiarimenti sa
molte quistioni dai vari dicasteri sottoposte al
BRO giudicio. Così appena fu dimostrato che la
statistica del movimento commerciale difettava
nella sua base essenziale, nei criteri cioè con cui
determinare il valore delle merci importate ed
esportate, il Ministero delle finanze affidava il

delicato ufficio di ordinare una Commissione dei
valori al direttore della statistica generale, il
quale reputa di non esser venuto meno in que-

st'occasione, per la parte almeno che lo concer-
ne, alla fiducia in lui riposta dal ministro.
Colly copiosa e ben ordinata raccolta de'enoi

archivi e colla svariata e ricca sua biblioteca, la
Direzione di Statistica, oltrechè soddisfare alle
ricerche di inolti distinti cultori della statistica,
dall'opera dei quali poteva ripromettersi un
¿cytracogmbio di produzioni e,di lavori, peppe
venir in aiuto 6 molte pubbliche amministre-
zioni, cui occorreva di dagedare i propri studi
con riscontri di cifre e di notizie desung <1ai dq-
cementi nazionali ed esteri.

,
I servisi del commercio e delle scuole inds-

s‡riali e commerciali, temporaneamente aggre-

gati alla Direzione di Statistica, trassero soprat-
tutto da tale loro aggregazioue un grandissimo
beneficio. Non è possibile infatti che quei ser-
vizi sieno bene adempiti se non da chi abbia fa-
migliari le materie che riguardano la produzio-
ne del paese. Le necessità dei traffici, le deter-
minazioni dei provvedimenti, che occorrono per
agevolarne l'incremento, si rendono tanto più
manifeste e sono tanto più facilmente indicate
in quanto che trovano in una compiuta rasse-

gna dei fatti gli elementi del giudizio.
Anche l'ordinamento dell'istruzione tecnica,

che dipende dal Ministero di agricoltura, indu-
a e commercio, ricevette un utile indirizzo
dal concorso the vi presta la Direzione di Sta-
tistica, a cui fa capo la g^ris del lavoro magio-
naie ed il bilancio delle arti induffiali e dei
mestieri.
L'influenza delle pubblicazioni e delle inda-

gini statistiche intraprese dalla Direzione è in-

negabile e fruttuosa tanto verso i privati stu-
diosi, che trovarono sempre, ogni volta che ne
fecero richiesta, indicazioni di fonti e corrispon-
densa di notizie, quanto rispetto alle ammini-
strazioni sia legali, sia industriali, le quali sen-

tirono il bisogno di ragguagliare esattamente,
in‡orno all'andamento deiloro negozi, gli inte-
ressati e la pubblica opinione,
Devesi lode soprattutto ai grandi municipi se,

valendosi del sussidio, e seguendo Pesempio
delle pubblicazioni ufficiali, produssero impor-
tanti studi statistici sulla popolazione, sulle con-
dizioni igieniche, ed anche sulle condizioni eco-
gomiche dei rispettivi comuni.
Gli stessi stabilimenti privati, gli istituti di

credito, le casse di risparmio, le società di bene-
f\cenza e di mutuo soccorso, pregate dalla Dire-
zione di Statistica a fornire dei ragguagli sulla
natura e sylla somma delle loro operazioni, ri-
sposero sollecite all'invito, preseptendo il bene-
ficio che gliene sarebbe venuto da un sistema
di ben'intesa pubbligità. E infatti da parte loro
vi fu come una specie di gara per rassegnare,
coi conti e coi bilanci, un nudrito corredo di
notizie esplicative. I ragguagli chiesti dalla Di-
rezione di Statistica ebbero dunque per effetto
di favorire l'ordine e la regolarità anche in ta-
luna di questeaziende che prÌma ne difettavano.
I)i grande momento vuolsi considerare code-

sta indiretta sì, ma benefica influenza della Di-
rezione di Statistica sui lavori provinciali, comu-
nali e sociali, nè meno vantaggiosa ne riuscireb-
þe l'agiqpe sull'amministrazione centrale, quan-
do tra noi si potesge rendere obþligatgrio il no-
yigiato negli studi e nei lavori della statistica,
a cui sono tengti in Prussig, sotto la diregione
del capo dell'ufficio statistico, per tutti indi-

Stintamente gli impiegd della pubblica ammi-
nistrazione,
Tale avviamento alle pratiche della statistica,

agevolato in Italia, comechè ancora incomple-
tamente presso le autorita pubbliche e presso
le libere rappresentanze provineiali e comunali,
assicura al governo ed al paese il compenso

nella copiosa e soprattutto solleoita raccolta
delle notizie che la Direzione di Statistica va a
mano a mano pubblicantle.
È un fatto che pochi governi, anche fra i più

antichi e meglio ordinati, sono più di noi soller
citi nel dare alla luce i documenti statistici.
Così i lavori angui del movimento della popa,
lazione e della navigagione vengono pubblicati
tra noi assai prima di quel che sogliono fare la
Francia e l'Inghilterra. La stessa annessione
del Veneto, che richiese un'opera dit assimila,
zione non indifferente, non ha arrestato il còm-
pito della Direzione di Statistica, la quale a

quest'ora s' è posta in grado di far figurare nei
quadri guelle regione insieme alle provincie so-
relle.
Un'adunanza di studiosi, che per l'intervento

anche dei delegati o commissari governativi dei
vari ßtati d'Europa, ha il carattere e il titolo di
Congresso internazionale di st4tintica, fu invi-
tata con lungo desiderio e ospitata di liete ono-
ranze in Firenze l'ottobre dell'anno 1867. Niuno
ignora come la Direz. di Statistica s'adoperasse
perchè quella solennità della scienza riuscisse
degna del paese, fruttuosa per le nostre istitu-
zioni e rispondesse all'aspettazione dell'Europa.
La proposta di programma e il rendiconto dei
lavori del Congresso, fatti di pubblica ragione,
rimangono testimonianza degli accordi presi in
quell'occasione, onde far progredire le istitu-
zioni statistichp,
Fece la Direzione di Statistica quanto meglio

potè. Gli studiosi delle cose statistiche, cui son
note le difficoltà che si oppongono alla rgocolta
delle notizie, porteranno, giova spérarlo, sui
lavori della Direzione, incoininciati e proséguiti
con assiduità e costaga, Megevolo ed imparziale
giudizio.
La Direzione si dimostrô eerage fitöndseente

a tutte le persone competenti, che le vennero
accennando lavori nuovi da fare o miglioramenti
da introdurre nei lavori già fatti. Essa ò più
che mai persuasa che un'opera di tanta impor-
tanza non può raggiungere un certo grado di
perfezione che per mezzo di diuturna e diligen.
tiesima fatica e di lunghe e pazienti correzioni.
Le nazioni anche le più provette nelle pub-

blicazioni statistiche difettano tuttora di molti
lavori parziali nei vari ordini dell'economia so-
ciale. Abbiamo, non è guari, udito impugnarsi
in Francia nelladiscussione sulla libertà di coni.
mercio da alcuni deputati al Corpo legislatin
le cifre prodotte dal ministro d'agriccitura e
commercio. Non è quindi a ineravigliare se
presso di noi, che siamo glowni e nuovi, molte
cose vi sieno da rifare, molte da rifoccare e
inolte da intraprendere. Nulla di più p icoloso
per la scienza che l'affidarsi a strumenii insper-
fbtti, ed áccettat'e i risultati di analisi incom-
piute. Ma l'avvertire una lacuna ò la mÏglior
prova d'aver chiata l'idea del búou metodo e la
piû sicura guarentigia che il difetto conosciuto
non puà indurre ad errore, e che solo vale a in-
dicare il modo ed il lúog delle future rettifi-
CAZIOB1,

Torna tuttavia d'1 conËorto che i lavori gig
fatti dalfa Direzione sietio stad peÊ plolte parti
favorevolmente giudicati dagli uomini i più com-
petenti di Germania, di Francia e d'InghilËerra,
e soprattutto dà' un non19, 41' cui pur troppo
lamentiamo la recente përdita, e che, phma di
essere ministro, fu mio predecenore in questo
ufficio, ed alla cid scuola nii onoro i apparte,
nere,

Firenze, 20 febbriio 1869,

Il DiregorÀ: Ô.r ÑIsrao Ñastar,
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La guerra o la pace? Vi è un uomo assai in-
sensato per pensare a dichiarare la guerra o a

fare dei trattati di pace senza il consenso delle
Cortes costituenti, e non gli cadrebbe la penna
di mano quando firmerebbe dei documenti tanto
importanti senza aver consultato l'autorità so-

vrana del paese?
Di tutte le prerogative, di tutte le attribu-

zioni che possiedeilpotere supremo dello Stato,
considerato sia come monarchia, sial come re-
pubblica,voinon me ne avete conferita nissuna,
e se voi lo faceste, respingerei quest'onore e non
lo accetterei? (Bene)
Gli abusi del potere ? Sono cosa facile quando

l'anarchia regna; cosa impossibile se noi an-
diamo con una maggioranza, e una minoranza

degne l'una e l'altra dello scopo che ci siamo

proposti. Che abusi di poterepotrei commettere?
E tale il mio carattere ? Ne sono mai stato reo?
Vi è un solo atto della mia vita che lo indichi?
Vi è di più: credo che se questa sventura ca-
desse sulla mia patria sarebbe impossibile com-
mettere degli abusi di potere per chi sarebbe

qui esposto agli assalti continui diretti contro
di noi e alle critiche perpetue dell'askemblea.
Sarebbe costretto di farlo nel silenzio della sua

casa, in mezzo al mistero, come si preparano
qui piant tenebrosiolo farebbe quando trovasse
l'occasione opportuna per darci il colpo di gra-
zia, se pure avessimo tanto poco giudizio per
lasciarcelo dare e per lasciare assai espedienti
ai cospiratori?
Signori, le sventure e le fortune della patria

sono in nostre mani. Sapete perchè? È impos-
sibile che siamo un solo istante inuna posizione
equivoca. 11 potere esecutivo sta per trovarsi
dinanzi al suo accusatore pubblico legittimo e

legale, la minoranza è dinanzi al suo giudice in-
flessibile e inesorabile che dev'essere la mag-

gioranza.
Quali mezzi abbiamo d'ingannare? Quali ra-

gioní potremmo avere di inquietarcene? Sì,
senza dubbio, la piccolezza delle persone che
fanno queste grandi funzioni! Ma, ve ne sup-

plico,°se trovate una persona non dirò più de-

gna (perchè voi lo siete tutti più di me), ma che
riunisca più qualità e sostenuta da più volontà
e con migliori intenzioni di me, se, lo ripeto,
trovate un uomo più degno della vostra fiducia,
vi supplico per grazia di dirmelo e sarò il primo
a proporvi il cambiamento.
Io censo di rimanere a questo posto quanto

tempo vi sarô utile; non ho nissun intendimento
personale. La più grande felicità che potesse
darmi la natione sarebbe di rimandarmi alla
mia casa il più presto possibile, dopo che avrò
bene e fedelmente fatto il dover mio e servito

meglio che avrò potuto la mia patria. Grazie
mille volte, signori. Spero che per quanto durerà
il periodo per il quale mi confidate queste ono-
revoli funzioni l'opposizione sarà indulgente
con me e la maggioranza inesorabile perchè in-
tendo di non restare a questo posto un solo

giorno di piii di quello che sarà necessario per
gl'interessi del mio paese. (Applausi)

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

ll Conte Cavour reca quanto segue intorno alla
inaugurazione della ferrovia di Ciriè :

Domenica scorsa al punto di mezzogiorno un con.
voglio speciale partiva dalla stazione di Porta Pa-

lazzo, diretto verso Círië, per fnaugurare la costru-
zione di questa ferrovia, che è una prova ulteriore
della potenza della volontà, e dei risultati che si
possono ottenere colla costanza, coll'intelligenza e

coll'unione.
Si dice che l'apertura di un tronco di ferrovia è

una conquista del presente sul passato, un progresso
per l'avvenire. Se ciò deve dirsi per ognilines, tanto
più opportuno è il dirlo a riguardo della ferrovia di

Ciriè, che senza avere innanzi a sè.lo sbocco di un
mercato internazionale, senza servire a comunica-

zioni di interesse importantissimo come le arterie

principali della rete ferroviaria dell'Alta Italia e del-
l'Italia Meridionale, fu iniziata e condotta a termine
con intelligenza e costante fidanza, e viene e portare
i benefizi del progresso sociale verso una grande
vallata, verso una regione importantissima ne' suoi
prodotti, ed abitata da una generosa popolazione,
alla quale senza l'ardire e l'intraprendente opero-
sità della Società costruttrice male poteva arridere
la speranza di veder mai la vaporiera correre in

mezzo a suoi campi.
11 prefetto della provincia, il vicepresidente del

Consiglio provinciale, il sindaco di Torino, e molti
altri distinti eittadini e tonzionari facevano parte
del convoglio festivo d'ioaugurazione , ehe partito
da Torino fermavasi dapprima in Gaselle, ove il Mu-
nicipio volle offrire complimenti e rinfreschi alla

comitiva, facendo soendere gli inviati nella sala della
stazione elegantemente addobbata.
Anche a SanMaurizio il sindaco, a nome delcomune,

indiricava parole di ossequio al Prefetto.
Giunto il convoglio a Cirië, la comitiva scese allo

seato elegantemente addobbato a festa, ed invaso da

una moltitudine di plaudenti. Le vie erago tutte id-
dobbate, a giunti gli invitati nella sala comunale, dove
il municipio preparava grata sorpresa all'ingegnere
cav. Capuccio, che fu l'anima dellaSocietà costruttri.
ce, ed al quale si deve, in grandissima parte, la riu-
seita della ferrovia, il municipio per mezzo della

Giunta presentava all'egregio ingegnere Capuccio la
cittadinanza di Cirlà ed una medaglia d'oro con ana-
Joga iscrizione.
Dopo i ringraziamenti dell'ingegnere Capuccio, che

evidentemente era assai còmmosso, parlb il Prefetto,
e preconizzava liete sorti alla ferrovia inaugurata.

11 discorso del Prel'etto fu applauditissimo. Quindi
la comitiva era invitata per cura del municipio ad

un lauto banchetto, in fine del quale farono lette di-
verse poesie; furono fatti diversi brindisi di circo,·
stania, uno dei quali applauditissimo dell'onorevole
Corrado, deputato di quel collegio.
Sulla sera parte degli invitati tornarono a Torino

lietissimi e soddisfatti della bellissima giornata
passata in Ciriè; altri si fermaronó al ballo apposita-
mente apprestato e che riuscì splendidissinto ed ol-

tremodo allegro.
Da parte nostra aggiungiamo noi pure le nostre

felicitazioni alla Società costruttrice ed aWegregio
suo ingegnere e direttore.

-Da tempi immemorabili i1traffico dall'Oriente si

dirige ai porti dell'Adriatico. Venezia dapprima,
Trieste dopo tennero il primato sui mercati della

Turchia e dell'Egitto. Ora l'orizzonte della cerchia

assegnata al nostri commerci in quelle regioni sta
per dilatarsi; sono l'Indie, la Cina, coi loro ricchi

prodotti, col loro ingente consumo di manufatti eu-
ropei che dovranno porsi in relazioñë c: noi.Mercè
la coterità delle comunicazioni più oggi però non ba-
sta la situazione geografica d'una città a formare di
lei up emporio, al quale di fronte ogni rivalità debba
cedere il campo. È lo spirito d'intrapresa che rende
i popoli ricchi e possentj, ßono i viaggi ai lontani
paesi, la conoscenza degli uomial e del¢ oose, il ri-

spetto in ogni lido p‡tenuto alla propria bandiera, le .

condizioni necessarie a far si che il traffico si con-
centri nell'uno piuttosto che in un altro paese.
Presentemente, abbenchè necessario sia ancora il

transito per l'istmo di Buez, il nostro commercio coi
paesi dell'ultimo Oriente potrebbe esseremaggiore di
quanto sia. L'Inghílterra in quella vece, cotanto di-

scosta, non cessa dalsostenere il suo trafâco con l'In-
die e la Cina, ed anche nell'anno decorso malgrado
le lagnanze generall riguardo allo stato del commer-
cio, egli è evidente che le spedizioni aimercati orien-
tali dall'Inghilterra furono ingenti. Alcune statistiche
compilate dai manifesti di carico per Londra, Liver-
pool e Clyde ofrono interessanti dati in proposito.
Calcolato il valore di tutti gli articoli esportati ai
porti sotto menzionati durante il i868 ed i due anni
precedenti, abbiamo

1868 1867 1866
Calcutta 1.st. I i,837,826 1.st. 13,879,855 f.st. I1,601,157
Rangoon 821,103 615,429 488,720
Madras 1,395,569 1,500,721 1,578,294
Ceylon 790,551 690 492 1,018,684
Bombay ecc. 8,622,275 9,604,793 8,433,870
Singapore 1,538,492 2,204,826 2,021,253
Batavia 878,310 1,285,313 1,657,937
Hongkong 2,299,220 2,446,534 2,469,849
Shanghae 6,145,035 4,782,246 5,399,005
Manila 1,001,898 1,118,792 968 438

Totale f.st.35,330,179 tst. 38,120,001I.st.85,667,205
Però mentre il valore degli invii a Calcutta di-

minul di quasi 2,040,000 l. st., le esportazioni di
stoffe di cotone crebbero a 35,000,000 di yards. Così
con Bombay, il valore decrebbe di quasi un milione,
e le esportazioni aumentarono di i4,000,000 di yards
nel 1867.
In tal guisa, mentre le spedizioni di stoffe di co-

tone verso l'Oriente aumentarono del 10 0¡0, 11 va-
lore dichiarato diminul all'incirca del 5 0¡0.
Il fatto più interessante nel commercio inglese

coll'Oriente si è il rapido accrescimento nell'espor-
tazione di manifatture di Manchester. Nel 1864 l'es.

portazione a Shanghae di cotoni lisci, colorati e
stampati ammontava solo a 48,471,001 yards, nel
1868 accrebbe a 259,283,617 yards. Uesportazione
di cotoni lisei, colorati e stampati alle presidenze
indiane ed a'porti principali dell'Oriente nel 1868
si compendia cöme segue:

1868 1867 1866
Calcutta yards 575,149,589 540,901,818 375,628,837
Rangoon . > 24,107,792 12,058,036 6,856,614
Madras » 28,502,233 23,934,127 21,692,435
Ceylon » 27,326,884 19,852,976 28,258,277
Bombay » 345,341,447 331,661,542 250,554,201
Singapore » 56,688,356 73,824,187 60,695,572
Batavia > 32,185,418 44,589,605 59,831,891
Hong Kong > 59,429,141 55,197,982 47,228,318
Shanghae a 259,283,617 155,289,192 144,067,885

Totale yards 1,400,014,477 1,527,309,465 994,813,560
11 porto dishanghae assorbe una quantità enorme

di manufatture di cotone, e rivaleggierà con Bom-

bay 9 Calcutta nell'importanza pel commercio in-
glese,mentre è rimarchevole il diminuire del porto
di Batavia e Singapore, Gli invii di manifatture di
cotone negli i f mesi del 1868 in transito per l'Egitto
ammontavano a 223,456,396 yards, d'incontro a yards
320,672,917 nello stesso periodo del 1867. (Oss, tries )
-- 11 signor Chasles, secondochè leggiamo nel

Temps, è possessore di preziosi documenti di.Gali.
leo, del Pascal, del Newton e di altri illustri perso-
paggi dei secoli 17 e 18. L'autenticità di essi venne
tuttavia contestata da alcuni. Tra i documenti pub-
blicati dal signor Chasles si trova una calda lettera
scritta nel 1615 da San Francesco di Sales alla Cor-
te di Roma in favore di Galileo, a richiesta della re-

gina Waria de' Medici.
Eeoone alcuni passi:
« Beatissimo Padre, V. S. non ignora il mio selo

per la fede cattolica, nè il mio studio per l'equità è
la carità; mi permetterò dunque di sottoporre alla
sua discrezione alcune riflessioni. Deve considerarsi
come domma di fede e regola di credenzaun decreto
che condannò alcuni libri ed alcune opinioni? Ohi
dubita che possa venir tempo in cui sia permesso di
ereder ciò che fu testè vietato, come era al tempo in
cui Copernico scrisse? Se la rotondità della terra
fu origirie altre volte di decreti dell'Inquisizione, si
puð credere che non avranno maggior duratguelli
che riguardano il suo movimento.
. Ma; per venire a ció ehe intendevo dire, cioè a

parlare del celeberrimo Copernico, di cui fu con-
dannata .I'opinione concernente il movimento della

terra, ignorasi forse ch'egli era un ottimo ecclesia-
stico, eanopico e dottore, il quale insegnò l'astrono-
mia nella stessa Roma e pubblicò la sua opera. pui
movimento della terra giusta preghiera deloardinale
di Seomberg, avendola dedicata a Paolo III, dal quale,
come da tutto il collegio dei cardinali, fu gradita, lo-
data ed approvata? Perebb ora vuolsi þrla condan-
nare per decreto dell'Ioquisizione e f4rpe subire in
conseguenze al suo emulo, vo' dire a colui che pro,
fessò la medesima opinione, al signor Galilei? Non
posso credere, Beatissimo Padre, che tale decreto
verrà mantenuto.•

- La Legazione francese di Berna ha comunicata
al Consiglio federale svizzero la notizia, che, non ha
molto, si è formata a Parigi una società sotto il nome
di Società degli agricoltori di Francia sotto la presi-
denza delpigupr prouya de Lhuys collo scopo di pro-
muovere gl'interessi agricoli interni. La nuova So-
cietà desiderando mettersi in relazione con analoghe
società estere ha spediti al Consiglio federale, per il
tramite della Legazione alcuni esemplari de' suoi sta-
tuti aflipp che essi vengano comunicati alle società
agricole cantonali le quali, ove vogliano unirsi colla
Socletà francese, saranno da questa ammesse come

membri. Il Consiglio federale ha aderito all'avanzata

dimanda, comunicando gli atti alle dette società.
- La Commissione centrale di statistica dell'Im-

pero austro-ungarico ha eletto all'unanimità il con-
sigliere di Governo dott. Fiseker, quale rappresen-
tante del Governo austriaco per il congresso scola-
stico che avrà luogo all'Aja nel venturo settembre.
Il Governo ungherese vi spedirà due rappresen-

tanti: i signori Koleti ed Ilunfalvy.
-- I più entusiastici elogi si fanno dai giornali ín,

Slesi alla Commissioned'artiglieria incaricata di see.
gliere 11 nuovo fucile per l'esercito britannico. Tutti

gli esperimenti, essi dicono, constatano che il mec-
canismo è superiore a qualsiasi altro; la sua sem-
plicità lo rende resistente a qualsiasi effetto del-

Pintemperie, dell'inesperiensa e del tiro igpill con-.
tinuato; nessuna esplosione è a temersi, e si tira-
no con la massima facilità 20 colpi in 48 secondi; in-
fine di tutte le arrei conosciute quella scelta dalla
Commissione inglese è dichiarata 14 pig igeravigliosa.

--- L'ufnolo del cornmercio inglese pubblica an-

nualmente la statistica delle strade ferrate della
Gran Bretagna e d'Irlanda. I raE6uagli che seguono
sono estratti dall'ultima pubblicazione che concerne
l'eseroisio det 1867;
11 capitale autoristato, in azioni e in prestiti, dalle

varie compagnie di strade ferrate del Regno Unito
saliva, il gi dicembre 1867, alla somma di franchi

16,071,355,200, che rappresenía up gumento di fran-
chi 557,225,050 sull'anno precedente. Il ospitale ver-
sato era, alla medesima data, di 12,556,572,175 fran-
chi, ossia 509,759,575 franchi di più che nel 1866
e ripartivasi nel modo seguente: espitale ordinario
5,825,596,350 fr.; capitale privilegiato 8,580,233,925

· fr.; obbligazioni o debiti consolidati 390,927,925 fran-
chi; prestiti ipotecari per obbligazioni 2,759,813,975
franchi.
Le linee di strade ferrate esercitate presentavano

una lunghezza di 14,247 miglia, tra le quali 7,8½
erano as doppio binario e 6,403 a rotaia semplice.
UInghilterra è compresa in questa cifra totale per
10,037 miglia, la Seoria per 2,282 e l'Irlanda per i,928.
Il num. dei viaggiatori trasportatifu di287,807,904,

la qual cifra supem di 13,404,000 quella dell'anno

precedente. Questo aumento concerne la terza clas-
se, mentre v'ebbe diminuzione di 2,602,792 sulla se-
conda.
Stimasi a 3,924,624 il numero dei convogli di viag-

giatori stati messi in movimento e a 74,886,499 mi-
glia la distanza che percorsero, dando un introito di
franchi 448,390,850, ossia in media 31,472 franchi e
65 centesimi per ogni miglio in esercizio.
Quanto ai convogli di merci, questi furono in nu-

mero di 2,403,866, e hanno prodotto la somma di
538,609,125 franchi.
In totale le entrate brutte furono di986,999,975 fr.,

e le spese di 496,223,800 franchi, 50 circa per 0¡O
delle entrate brutte; vale a dire le entrate nette sa-
firono alla somma di 490,776,175 franchi.Questa cifra
dà in media pel capitale versato in azioni e in pre-
stiti un interesse annuo di 3 91 010.
Il materiale di esercizio consisteva in 8,619 loco-

motive, 19,773 vagoni tra di 1*, 2a e ga classe, 7,581
veicolo d'ogni sorta partecipanti ai convogli di viag-
giatori, 240,905 vagoni di merci e 6,143 tra vagoni e
carri non compresi in queste classificaziool.
Gli accidenti sopravvenuti sulle varie strade fer-

rate del Regno Unito furono 106, dei quali 16 colli-
sioni fra convogli di viaggiatori, 41 fra convogli di
viaggiatori e altri convogli o macchine in moto, e 17
sviamenti. Gli altri accidenti si dovettero a cagioni
diverse.
Il numero delle persone uccise sale a 209 e quello

delle ferite a 795. I viaggiatori entrano in queste ci-
fre per 36 morti e 697 .feriti. Gli impiegati delle
strade ferrate vi hanno 105 ueeisi e 90 feriti.
È del resto cosa opportuna il notare che le com-

pagnie di strade ferrate nongonoobbligate per legge
a fare la dichiarazione degli accidenti di cui sono vit-
time i loro impiegati. Il numero totale delle persone
uccise o ferite non à dunque, a vero dire, esatta-
mente conosciuto.

- In Inghilterra, paese ove più si rispettano le an-
tiche tradizioni e i vecchi costumi, per presentarsi
a Corte si vestiva gli abiti prescritti fmo dal 1750,
talchè i gentiluomini erano obbligati di portare il
costume alla Luigi XV, sottoveste ricamata, calze di
seta, scarpe con le 11bbie, il tricorno e la perrucca
impolverata, con la borsa di seta nera! Ora il gover-
no liberale ha abolito il vecchio costume ed il lord
ciambellano con una circolare del 12 febbraio an-

nunzia, che la Regina ha graziosamente concesso al
gentlemen che si presentano a Corte il seguente ve-

stiario: Per i levers, o piccoli ricevimenti, abito di
panno nero a bavero alto, ricami sulle maniche, al
goletto e alle tasche e bottoni dorati; sottoveste
bianca, pantalone nero con gallone d'oro ai lati,
cappello a punta con ghiglia e bottone d'oro, eravatta
bianca e spada. Per i dratoing rooms, grandi ricevi,
menti, lo stesso abito sottoveste; cappello e spada,
ma calzoni corti, calze di seta nera o bianca, e sear.
pe con fibbie dorate. IlMorning Post gridapieno d'en.
tusiasmo: - Reco i primi frutti di un governo libe-
rale. Speriamo che non saranno i soli!

-
È venuto in luce il 3° fascicolo (marzo 1869)

della Nuova Antologia contenente le seguentimaterie:
Settembrini e i suoi critici. - (Francesco De San-

ctis).
Nuova fase della democrazia in Isvizzera.-(Guido

Padelletti).
L'esercito italiano durante il cholera del 1867. -

(Edmondo De Amicis).
Ceiare Fracassini q Ia pittura in Roma. - (Dome-

nico Gnoli).
Carte da þruciare ·- Raeconto. - (Vittorio di Mar,

morito).
Uaddimesticamento delle plante considerato nelle

sue cause e nei suoi effetti. - (Continua). - (Pietro
Cupparij.
Sull'insegnamento classico in Germania e sovra

una scuola di arte in Weimar. - (Giancarlo Gonesta-
bile). - (G. G. Stichel).
,
Della vita e delle opere di Gioacchino llossini. -

(Continua). - (Alessandro Biaggi).
Bollettino bibliografico.
Annunzi di recenti pubblicazionf.

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Programma di Premi di fondazione Albertl.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

ini onde promuovereilmiglioramento delle razze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della

qualità dei concimi appropriati alle diverse cul-
ture, come pure intesa a difondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabilì di
cofilerire i seguenti premi:

1° Un premio di lire italiano 1,200, a chi mo,
stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta con buoni sistemi e provvista del più
bello e produttivo bestiame vaccino;
2° Un premio di lire italiane 800, a chi farà

conoscere quali e quanti sono i principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a conoimais aperta e scoperta ed a conci-
mais chiusa;
3• Un premio di lire italiane 352 e cent. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e giii largamente che non sia
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di
cultura e in special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della dig'erente natura del terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali•
4° Un premio di lire it'aliane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare in-
torno agli insetti che recano maggior danno alle
nostre campagne ed ai mezzi che l'esperienza ha
mostrato efíicaci per impedirne o attenuarne lo

sviluppo;
5° Un premio di lire italiane 705 e cent. 60, a

chi proverà di fabbricare economicamente tubi o
condotti per acqua formati con cementi della

provincia toscana e capaci di resistere fino a

circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso resta aperto fino a tutto 11 äl.

cembre del prossimo anno 186û, e il conferi.
anento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1° e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopra
detto, ritirandone la ricevuta.
Gli scritti che fossero mandati a concorso per

i premi 2°, 3° e 4° porteranno in fronte un'eni-
grafe, e saranno accompagnat' L im biglieltosigillato cententni È nome dell'autore, e eon-

| trassegnato all'esterno dalla medesima epigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere inviati
franchi di spesa al segretario degli atti dell'Ac-
cademia, il quale no rilascierà ricevuta.
Gli scritti e-libri non premiati saranno resti-

tuiti a chi presenterà la ricevuta del segreta-
rio, dopo avere bruciati i biglietti contenenti i
nomi.

Il ßegretario degli atti
G. BuosAzu.

ULTIME NOTIZIE
Ci avvisano da Messina:
Nella sera del 1° corrente naufragava vicino

alla spiaggia di Piraino (Patti) il vapore inglese
Cambray comandato dal capitano Enrico Met-
chel, proveniente da Trieste diretto a Londra

con carico di farina, grano, olio, orzo ed altro

e con un equipaggio di 32 persone, compreso
un viaggiatore. Salvaronsi solo dieci individui
fra i quali il pilota ed il macchinista. Venne to-
sto provveduto per il loro ricovero e per la loro
assistenza, e custoditi gli avanzi del bastimento
e la mercanzia gettata sulla spiaggia.
Da denunzie fatte poi da due capitani di na-

vigli italiani approdati a Milazzo provenienti
da Termini uno, da Castellammare (Sicilia)
l'altro, risulterebbe che essi, per il mare procel-
loso, perdettero tre marinai.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 2 (ritardato).
Corpo legislativo. -- Viene discusso l'emen-

damento proposto dal signor Peyrusse, il quale
chiede che l'imprestito sia fatto direttamente
dalla città di Parigi. -- Rouher lo combatte,
consigliando invece che si faccia un imprestito
immediato di 200 milioni, e che l'emissione de·
gli altri 265 milioni si faccia poi ulteriormente.
L'emendamento del signor Peyrusse èrespinto

da 147 voti contro 97.

Parigi, 3.
Chiusura della Borsa.

2 3
Rendita francese 3 lo . ; ; . . 71 42 71 30
Id. italiana 5 lo . . . . . 57 50 57 37

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .482 - 486 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .232 - 232 50
Ferrovie romane . . . . . . . 53 - 53 75
Obbligazioni. . . . . . . . . .128 - 127 -
Ferrovie Vittorio Emanuele

.
55 50 55 25

Obbligazioni ferr. merid. . . .166 - -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 3 1/4 3 i

Credito mobiliare francese . .288 - 290 -
Obblig. della Regla Tabacchi.430 - 428 -

Vienna, 3.
Cambio su Londra . . . . . . -

- 123 75
Londra, 8.

Consolidati inglesi . . . . . . 92 7/s 92 7/s
Parigi, 3.

Il governo ordinò che i funerali di Troplong
e di Lamartine síano fatti a spese dello Stato.

Parigi, 3.
Corpo legislativo. - Fremy dichiarò che se

il trattato conchiuso dalla città di Parigi col
Credito Fondiarig non viene ratificato, l'Amtgi-
nistrazione di questo Stabilimento non deplo-
rerà tale fatto. Quanto poi alle commissio"À che
esso avrebbe percepito illegalmeu¾, verrà pre-

sentata all'Assemblea degli azionisti una do-
manda per la restituzione.

Berlino, 3.
La GazzeMa del Nord dice che il conte d'Use-

dom fu ríchiamato dietro sua domanda, e che
egli riceverà un'alta distinzione onorifica.

Vienna, 3.
La Presse smentisce la voce di un abbocca-

mento tra l'Imperatore d'Austria ed il Ile d'Ita-
lia in occasione del-prossimo viaggio dell'Impe-
ratore a Trieste.

Washington, 3.
Il Senato con 26 voti contro 22 ricusò di

abrogare la legge del .Tenure Office.
La Camera dei rappresentanti respinse l'emen-

darnento del Senato al bill finanziario il quale
tendeva a proibire il pagamento dei Buoni avanti
la loro scadenza. La Camera chiese al Senato
di tenere insieme una conferenza per trattare
su questo argomento.
La stessa Camera adottò all'unanimità una

proposta con cui s'esprimono aglispagnuoli sensi
di simpatia per i loro sforzi onde stabilire la li-
bertà, e sensi di simpatia per gli abitanti di Cuba
che lottano per ottenere la loro indipendenza.
Questa proposta autorizza il presidente a ri-

conoscere l'indipendenza di Cuba appena siasi
stabilito un governo di fatto.
I repubblicani hanno scelto Blair come can-

didato alla presidenza del prossimo Congresso.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 3 marzo 1869, ore 1 pom.

Il tempo è stato generalmente variabile e co-

perto nel mezzogiorno. Il barometro si è abbas-
sato da 8 a 10 mm. nel centro e fino a 16 mm.
nel mezzogiorno, ove soffiano fortiilnord-ovest
e il sud-ovest; il mare è molto agitato.
Nel golfo di Lione il mare è tempestoso con

fortissimo nord-ovest. Ma il barometro si è al-
zato da 10 a 20 mm. nel nord della Francia e
comincia ad alzare nel nord d'Italia.
Continua il cattivo tempo e il mare perico-

Ioso nel mezzogiorno d'Italia ed è probabile un
miglioramento nel settentrione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faite ad B. Museo di Itaien eBioria naturale di 3Vrense

Nel giorno 3 marzo 1869.

ORR

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a ma me ma

sero . , , . . . . . 736,0 738,0 749,2
Termometro eenti-
gradó i . . . . . . 9, 0 13, 0 7, 0

Unidith relativa . . 55, 0 20, 0 40, 0

Stato del oielo. . . . sereno sereno nuvolo
e nuvoli e nuvoli

direzione . . NE NE NE
f forza . . . . quasi for. forte quasi for.

Temperatura massima . . . . . ; ; . ‡ 13,0
Temperatura minima• • • ; i . . . i # 6,0

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Donizetti:
Don Sebastiano - Ballo: Brahma.

TEATRONICCOLINI, ore 8 - La drammatica
Comp. francese di E. Meynadier rappresenta:
Le Drame de la rue de la paix.

TEATRO DFILE LOGGE, ore 8 - La dram-
mat a Comp. di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Le famiglie illegali - Qual è il mio sesso?

FRANCESCO BARBERIS, gerente,

i
LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 4 marzo 1869)

couram sms cona. uma Paossmo
V A LOR I

oL D L D L D
mamma.»

Rendita italiana 5 0¡O . . . . god. 1 genn. 1869 59
Rendita italiana 3 OIO . . . . . . > 36
Impr. Naz. tutto pagato 5 OTO lib. 1 ott. 1868 a

Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 a 82
Az. Regla coint. Tab. (carta) . - > 500 672
Obb. 6 01 a Tab. 1868 Titoli

provv. trattabile in carta a 1 genn. 1869 7001410
Imprestit rriere 5 . . . . > 1 lugliû 1968 840l >
Obbl. del Tesoro 1849 5 p. 10 e Id. 480 a
Azioni della Banca Naz. seana a 1 genn. 1869 1000 »

DetteBanca Naz. Esgno d'Italia a 1 genn. 1869 1000 m
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250 >

Banca di Credito italiano . . . - > 500 »

Azioni del Credito Mobil. ital. »

Obbl. Tabacco 5 010 • • • • • • •• 1000, a

Azioni delle 88. FF. Romane· · • 500 .
Detteconprelaz.pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane) • • • · · · ·

• . 500 >

Obbl. 3 010 delle SS. FF. Rom· > 500
Azioni deIle ant. SS. FF. Livor. > 11uglio 1868 420 >

Obblig. 3 0 0 delle suddette CD > Id. 420 178
Obblig. 5 delle SS. FF. Mar. • 50Ci a

Azioni SS. F. Meridionali . . . > 1 genn. 1869 500 a

Obbl. 3 010 delle dette• • • . . . > 1 ott. 1868 500 m
Obb. dem. 5 0¡0 in s. comp. di 11 > id. 505 »
Dette in serie non comP. . > 505 a

: Dette in serie pico. . · · · f id. 505 a

Imprestito comunale 5 010 . . .
• 500 a

Detto in sottoscrizione• • · · · · > 500 >

Detto liberate . . . . . . . · · · » 500 >

Imprestito comunale di Napoli > 150 >

Det'to di Siena · • • · · · · · ·
> 500 a

6 010 italiano in piccoli pezzi . . a 11uglio 1868 a

8 010 idem . . . . . . . .
> 1 apríle 1868 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi » »

Nuovo impr. della città di Firenze in oro in . . .
260 176

Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500 a

58 95 59 22 59 20
90 36 70 > y

* 19 i 79 65
70 82 Q >

ole 675 673

439 443 442

175 a a ,
,

1600
1715

288

59 25
37 fje
8i

e a 405

CAMBI O 0 -LI L D oixBI $ L D

Livorno . . . . .
8 Venezia eE. gar. 80 Londra . . . a vistadto. . . , , • Trieste . . . . . . 80 dto. . . . . . . 80dto• • • • • « dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 78 25 7

Roma • . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 20 103

cologna.....80 dte.......90 dio. ......80
Ancona . . . . . 30 Aurusta

. . . . .
80 dto. . . . . . . 90

Napoli . . . . . .
30 dio.

. . . . . . 90 Lione . . . . . .
90

Milano . . . . . . 80 Francoforte . . . 80 dto. , , , , , , ge
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90 Marsiglia. . . . . 90
Tormo . . . . . .

30 Amburgo . . . . 90 Napofeoni d'oro. x . 20 70 20 6
.
ßconto Banes Og0

PREZZI FAT3'I
5 010 59 v. bont. - 59 25 - 20 - 22 II, f. c,
Nelle obbligazioni tabacco contanti (18 in oro al cambio di 105 80. Nelle azioni tabacco 665 in oro
per contanti,

Per il sindace: M. UNES-ŸAIS.
.
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